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Gruppo Consiliare Risolleviamo Conca
INTERROGAZIONE CONSILIARE A RISPOSTA SCRITTA

 (ex art. 24 Regolamento del Consiglio comunale)
Al Signor Sindaco

SEDE

OGGETTO: RISCOSSIONE TRIBUTO ACQUE REFLUE. CHIARIMENTI.
I sottoscritti Consiglieri David Lucio SIMONE e Franco CALCE

Premesso che
· la Corte Costituzionale con sentenza n. 335/2008 ha dichiarato l’incostituzionalità delle norme di legge che prevedevano l’obbligo degli utenti del servizio idrico di pagare i canoni di depurazione anche in assenza del servizio di depurazione delle acque ed ha stabilito che i canoni di depurazione devono essere pagati dagli utenti del servizio idrico solo come corrispettivo dell’effettiva esistenza del servizio di depurazione;

· con detta sentenza la Corte Costituzionale accerta e dichiara che non è dovuta, con effetto retroattivo, la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione di acque reflue da parte di quegli utenti che non usufruiscano o non abbiano usufruito del servizio in quanto il sistema fognario è sprovvisto di impianti centralizzati di depurazione o in quanto questi siano temporaneamente inattivi;
· la Suprema Corte di Cassazione, con sentenza 6.5.2010 n. 10958, dichiara che se il servizio idrico, consistente nella somministrazione della risorsa idrica e nella fornitura dei servizi di fognatura e depurazione, manchi di uno dei suoi componenti, il canone relativo al servizio non reso non va pagato;
· la Suprema Corte di Cassazione, con sentenza 12.04.2011 n. 8318, ha stabilito che, a fronte del pagamento della tariffa, l’utente abbia il diritto di ricevere un complesso di prestazioni consistenti, sia nella somministrazione della risorsa idrica, sia nella fornitura dei servizi di fognatura e depurazione;

· il Gruppo Consiliare di opposizione “Risolleviamo Conca” ritiene doveroso tutelare l’interesse dei cittadini concani a non essere sottoposti a pretese fiscali ingiuste ed a vivere in un ambiente salubre;
Considerato inoltre che
· nel Bilancio 2013, per il servizio fognatura, è stata appostata in competenza la somma 
€ 2.600,00 e per il servizio di depurazione la somma di € 8.200,00;

· nel conto consuntivo 2013 sono riportati residui attivi, formatasi dal 2010, per la somma di € 24.534,00;
· trattasi di entrata avente natura patrimoniale e pertanto la riscossione si prescrive in cinque anni;
· il Comune non ha un Regolamento per il servizio di fognatura e depurazione;

· il corrispettivo per detti servizi deve essere determinato dall’applicazione delle tariffe stabilite dall’Ente comunale;

· la partecipazione al Consorzio non comporta per i Comuni aderenti l'automatico affidamento alla gestione consortile di tutti i servizi pubblici locali individuati fra gli scopi del Consorzio stesso;

· manca un atto deliberativo - convenzione che incarica il Consorzio alla riscossione;

· sono pervenute presso le case dei cittadini di Conca della Campania esose bollette per la riscossione del tributo per le “acque reflue”; 

· numerosi cittadini hanno sollevato il dubbio che i depuratori, ove presenti, dello scarico delle acque reflue funzionino;

Interrogano il Sindaco
Per sapere
1) Se il servizio di depurazione avviene secondo i canoni del normale e corretto funzionamento del servizio;

2) Qual è il rapporto intercorso tra l’Amministrazione Comunale ed il Consorzio Idrico Terra di lavoro (che si avvale di una società preposta alla riscossione “Publiservizi srl), concessionario della riscossione dello stesso tributo, e se ritiene legittime le suddette bollette.
Conca della Campania, 8 settembre 2014.
David Lucio SIMONE

   Franco CALCE

